
L'Operatore Terminalista e/o le imprese portuali autorizzati a svolgere operazioni portuali che intendono 

realizzare e gestire un'area per lo stoccaggio delle merci pericolose in ambito portuale devono presentare 

apposita istanza all'Autorità Portuale corredata della sottonotata documentazione:  

- planimetria dell'area portuale individuata, in scala opportuna, dalla quale si rilevi con chiarezza la 

collocazione dell'area, rispetto alle altre strutture esistenti e rispetto alle strutture con esso confinanti; 

 - documentazione tecnica, relazione tecnica ed elaborati grafici, relativa alle caratteristiche costruttive e 

dimensionali dell'area (tipo di pavimentazione, modalità di delimitazione, sistemi di raccolta di eventuali 

sversamenti, sistemi di illuminazione, sistemi antincendio).  

Relativamente agli aspetti di sicurezza antincendio tale documentazione dovrà rispondere a quanto previsto 

in allegato I al Decreto Ministeriale 4 maggio 1998 (G.U. n. l 04 del 7 maggio 1998); 

- relazione con l'indicazione delle caratteristiche delle classi delle merci pericolose che si intendono tenere in 

stoccaggio delle quantità massime previste per le varie classi di merci, dei criteri adottati per la separazione 

delle merci di classi diverse, delle modalità di movimentazione delle merci, della descrizione degli impianti e 

dei mezzi utilizzati;  

- estratto della valutazione dei rischi, concernente le esercitate attività di movimentazione e deposito delle 

merci pericolose, con l'indicazione delle necessarie misure di prevenzione e protezione; 

 - procedure operative scritte per la gestione dell'area: per particolari tipologie di merci pericolose - quali a 

solo titolo di esempio esplosivi, materie infettanti, sostanze radioattive - dovranno essere chiaramente 

indicate le limitazioni ed i divieti (sia previsti dalla normativa vigente in materia che determinati 

autonomamente dall'operatore terminalista/impresa), le procedure da seguire e le misure da implementare 

in ogni fase della gestione;  

- piano per la gestione delle emergenze;  

- nominativo e recapiti telefonici del Responsabile delle merci pericolose dell'impresa e del suo sostituto; 


